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Abstract
      Deficit minori autoriferiti, sviste ed errori di percezione, attenzione, memoria e funzioni motorie nella vita di tutti i giorni, insieme a tratti di personalità,  livelli di ansia e tipologie circadiane sono state ricercate usando una serie di questionari autovalutativi somministrati ad un gruppo di Assistenti di Volo (N=443) della comapagnia aerea Alitalia. Un ampia letteratura ha mostrato come gli errori cognitivi autoriportati sono in stretta correlazione con gli indici di performance, specialmente nei compiti di attenzione, e la frequenza di coinvolgimenti negli incidenti di tutti i giorni , così come con tratti di personalità, ansia, stress e noia.
       La tipologia circadiana riflette le differenze individuali nei ritmi circadiani umani, come dimostrato dalla diversa variazione diurna nelle molteplici variabili fisiologiche. Ricerche complementari hanno evidenziato che la tipologia circadiana è un fattore importante nel determinare il livello individuale e la quantità della performance durante il giorno. In effetti due tipi circadiani: tipo”mattutino”(denominato “allodola”) e tipo”serale” (denominato “gufo”), sono stati descritti come due estremi di popolazione, secondo le loro abilità cognitive e preferenze  nello svolgere le loro attività abituali, rispettivamente al mattino e alla sera, e che essi, a secondo della loro tipologia circadiana individuale sono orientati alla scelta di diversi tipi di attività lavorativa. Le differenze tra questi due tipi di individui, mattutini e serali, sono state attribuite al diverso ruolo giocato dalle due sezioni del Sistema Nervoso Autonomo, nei primi prevarrebbe la funzione simpatica, nei secondi quella parasimpatica. 
      Oltre a differenze temporali nel livello di attivazione, i mattutini ed i serali presentano alcune differenze anche a livello fisiologico sia per quanto riguardo la pressione che per la temperatura corporea. Nei serali la pressione è più bassa nelle ore del mattino e la temperatura corporea raggiunge i valori più elevati con circa 70-80 minuti di ritardo rispetto ai mattutini. questi ultimi, quindi, mostrano picchi di temperatura anticipati e correlati con una migliore prestazione nelle prime ore del giorno, i serali, al contrario, forniscono prestazioni ottimali nelle ore serali in corrispondenza di picchi di temperatura ritardati. 
      Il presente studio ha dimostrato come la tipologia circadiana “serale-mattutino” sia in stretta correlazione con alcune tipologie di personalità come l”introversione-estroversione”, I soggetti “estroversi” infatti, hanno generalmente  un picco della temperatura e di altre variabili fisiologiche ritardato rispetto agli”introversi”,  i quali risultano avere, invece, un “attivazione” delle funzioni fisiologiche anticipato di almeno un ora la mattina rispetto agli “estroversi,   si è potuto riscontrare quindi,  che i soggetti così detti  “serali”   siano prevalentemente tipi “estroversi”, viceversa, i così detti “mattutini” risultano essere, invece, prevalentemente  tipi “introversi”.

      Questo studio ha evidenziato, inoltre,  come i soggetti con un punteggio alto nel “nevroticismo ed ansia”  riportano esperienze di errori cognitivi (cognitive failures) molto più frequentemente dei soggetti con un punteggio più basso.
      Si è avanzata l’ipotesi che i soggetti ansiosi sono meno sicuri di sé e adottano delle strategie cognitive non adatte ad affrontare le situazioni stressanti . L’autovalutazione delle proprie abilità cognitive sarebbe relativamente negativa nei soggetti che sono più ansiosi e più vulnerabili allo stress ambientale.
      Questa autostima negativa produrrebbe a sua volta una diminuzione del livello di performance nei compiti cognitivi, generando un tipico circolo vizioso, probabilmente a causa dei più alti livelli di instabilità emotiva ed ansietà, che non permettono una efficiente risorsa cognitiva.
       Inoltre, per analizzare la relazione tra la tipologia circadiana e la ricorrenza giornaliera dei fallimenti cognitivi, sono stati ottenuti due gruppi di “mattutini estremi”(estreme-morning) e “serali estremi”(estreme-evening) dalla distribuzione dei punteggi del questionario CFQ ( Cognitive Failure Questionnaire). In generale, i tipi “mattutini-estremi” hanno riportato una più alta frequenza di errori cognitivi dei tipi “serali-estremi”. La differenza tra i due tipi circadiani è stata anche dimostrata dal momento della giornata in cui gli errori si manifestano, Nei tipi “mattutini-estremi”  la ricorrenza dei fallimenti  cognitivi ha un picco significativo la sera , mentre nei tipi “serali-estremi”, gli errori  sono distribuiti più uniformemente durante tutta la giornata. Quindi i tipi ”mattutini” risultano essere più legati al fattore “ora del giorno”(il minimo livello di performance è per loro durante la sera), mentre i tipi “serali” sembrano affrontare in maniera abbastanza efficiente compiti cognitivi anche in ore opposte a quelle di loro preferenza, cioè quelle serali.
       Si è inoltre riscontrato come a seconda della tipologia circadiana individuale si è orientati alla scelta di diversi tipi di attività lavorativa. Una significativa percentuale di “mattutini” ed “mattutini-estremi” risultano più propensi alla scelta di una attività di volo di medio raggio, risentendo in maniera molto evidente dei problemi legati ad un’ attività notturna o che presuppone cambio di fuso orario, mentre i “serali” ed in particolar modo i “ serali estremi” propendono per un’attività di volo di lungo raggio e risentono meno delle problematiche legate alla desincronizzazione dei ritmi circadiani insiti in questo tipo di attività.
       Il mio studio ha quindi dimostrato  l’alta correlazione esistente tra tratti di personalità , tipologia circadiana e la propensione verso la scelta di una determinata attività lavorativa, consentendo di ricercare i presupposti migliori per una maggiore  efficienza nella programmazione dei turni di volo, come contromisura alla fatica operazionale, e per una più alta  qualità della vita lavorativa.
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    Fig.  Numero di soggetti “mattutini” e “serali” che hanno riportato esperienze di errori cognitivi più

    frequentemente la mattina (8.00-13.00) o la sera (20.00-24.00), o durante tutto il giorno.

Questionari utilizzati nel presente studio : 1) CFQ (cognitive failure questionnaire). 2) MEQ (morning-evening questionnaire). 3) EPQ (Eysenck personalità questionnaire). 4) STAT ( state-trait anxiety test ).
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